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Le successioni

Idestinatari
LE FASI DELL’ACCETTAZIONE

L’identikit.Il «chiamato» più frequente
èquello già in possesso dei beni

Duetipologie

e
In seguito alla morte di uno zio senza testamento
e senza ascendenti e discendenti, venne
prospettata la divisione dell’eredità per due
terzi a favore della moglie e un terzo a favore dei
nipoti, figli di fratelli del defunto a lui premorti.
Ora vorrei sapere se anche il figlio di un nipote
dello zio defunto (nipote morto prima dello zio)
hadiritto all’eredità?

Nelcasoprospettato,sealdecuiuseranopremortisiail
fratellocheilnipote,succedeilfigliodelnipoteper
rappresentazione.L’articolo467delCodiceciviledispone
chelarappresentazionefasubentrareildiscendentenel
gradodell’ascendentenelcasoincuiquestinonpossa
accettarel’eredità(perchépremorto).L’articolo468del
Codicecivileprevedechelarappresentazionenellalinea
collateralehaluogoafavoredeidiscendentideifratelli
deldefunto.Ilsuccessivoarticolo469,infine,sancisce
chelarappresentazionehaluogoininfinito.

r
Siamodue sorelle, una nubile, l’altra con una
figlia. I genitori sono proprietari di un
appartamento. È stato deciso che allamorte di

uno di loro il o la superstite rinuncerebbe alla
sua parte di eredità e così farebbe la sorella
con la figlia in favore in favore dell’altra, in
modo che l’appartamento sia completamente
intestato a lei. Rinunciando la sorella con la
figlia detta quota spetta di diritto alla nipote?

Sel’ascendente(chesiafigliodeldecuius)nonvuole
accettarel’eredità,insuoluogosubentranoisuoi
discendenti.Vacomunqueprecisatocheaccordinelsenso
diquelloaccennatonelquesitononhannolaminima
validitàinvitadellapersonadellacuisuccessionesitratta.

t
Aseguitodellamortediunoziosenzatestamentoe
inmancanzadiascendenti ediscendenti,quali
quotespettanoallamoglie, al fratello, aun
primonipote (figliodiun fratellopremortoal
defunto),aduealtrinipoti (figlidi fratellodel de
cuiusa lui premorto)eaunpronipote (figliodi
nipotepremortoaldefunto, il qualeeraasua
volta figliodiun fratellopremortodeldecuius)?

Per2/3l’ereditàspettaalconiuge.L’altro1/3vadiviso
perilnumerodeifratellicheildefuntohaavuto(non

importaseancorainvitaomeno).Sesiipotizza,dunque,
unasseereditariodelvaloredi120,alconiugespettano
80mentreirestanti40sidividonoper4fratelli(unovivo
etrepremorti).Ilfratellosuperstitequindiacquista10,
mentre10vengonoattribuitialfigliodelprimofratello
premorto;5atestaspettanoaiduefiglidelsecondo
fratellopremorto;10spettanoinfinealfigliodelfiglio
premortodelterzofratellopremorto.

uUn testamentoolografodispone:«Allamiamorte
lascio la casadimiaproprietàallacasadi riposo
XYcon l’obbligodiassisteremiamoglie, laquale
potràabitarvivitanaturaldurante. Erededi tutto
il restomiamoglie».Il testamentoèdatato1982,
iltestatoreèmortonel1988elamoglieèpremorta
nel1985.Nonesistono figli négenitori. Il
testatoreallamorte lasciaunasorellaviventee
duenipoti figli di altreduesorellepremorte.
L’erede legittimodeldefuntoè la solasorella
viventeoanche inipoti per rappresentazione?

Achimuoresenzatestamentoesenzalasciare
discendenti,ascendenti,coniuge,succedonofratellie

sorelleinpartiuguali(olorodiscendenti,chesubentrino
inluogodeiloroascendentiperrappresentazione).Così,
seildefuntolasciabenidivalore300,allasorellaeagli
unicifiglidellealtreduesorellepremortespetteranno
ciascunobeniperunvaloredi100.

iSonocelibeehoun fratelloeunasorellaviventi
mentreun fratelloèdeceduto lasciandomoglie
edue figli. Incasodimiamortee senza lasciare
testamento, comeverrebberosuddivisi imiei
beni?Gli eredidel fratellodecedutohannodiritti
e inqualemisura?

Achimuoresenzatestamentoesenzalasciarenéprole,
néconiuge,néascendenti,succedonoifratellielesorelle
inpartiuguali.Seunodeifratellideldefuntoèpremorto
aquesti,nellasuaquotasubentranoisuoidiscendenti
manonilconiuge.

o
Vedova, ho due figli, mi sono risposata con un
vedovo con tre figli. 1) In caso dimorte dei
miei genitori, mio marito e i suoi figli
possono vantare diritti sulla loro eredità? 2)

Possono vantarli invece se io muoio dopo i
miei genitori? 3) Posso evitare questa
conseguenza rinunciando all’eredità dei miei
genitori in modo che acquistino direttamente
i miei figli?

1)No.2)Sì, inquantoilpatrimoniorelittodaldecuius
comprenderebbeancheciòcheèstatoereditato.3)La
rinunciaèunabuonaideaperevitare lasuccessionedel
secondomaritoedei figliastrinelpatrimoniodimesso
daigenitori.

p
Mi sono tardivamente accorta di avere diritto
a un’eredità apertasi qualche anno fa. Sono
ancora in tempo per accettare?

Ildirittodiaccettarel’ereditàsiprescriveindiecianni.
Il terminedecorredalgiornodell’aperturadella
successionee, incasodi istituzionecondizionale,dal
giornocuisièverificata lacondizione.Il terminenon
correper ichiamatiulteriorisevièstataaccettazione
dapartediprecedentichiamatiesuccessivamenteil
loroacquistoereditarioèvenutomeno.

Sostituzione...

... e rappresentazione

Leforme. Il saldo dei debitidel testatore
con denaro dell’«asse» èun benestare tacito

Il soggetto nominato erede
in un testamento o individuato
come taledalla legge (inassenza
di un testamento) non assume
automaticamente la qualità di
eredeallamortedeldecuius.
Perdiventareerede(esuben-

trare nel patrimonio lasciato
dal defunto) occorre accettare
l’eredità. Infatti l’erede suben-
tra nell’intero patrimonio del
defunto (o in una sua quota) e
quindi deve rispondere di qual-
siasi passività che sia imputabi-
le al de cuius.
Per designare il soggetto che

ha la possibilità di divenire ere-
de mediante l’accettazione

dell’eredità, siparladi«chiama-
toall’eredità»:egli infattièchia-
matoaesprimersi se intendedi-
venire o meno successore uni-
versaledel de cuius.
L’accettazione può essere

espressao tacita: si puòcioèma-
nifestarelapropriavolontàdiac-
cettareinmodopaleseoattraver-
so comportamenti concludenti.
L’accettazione è irrevocabile, e
chi ha accettato non può più ri-
tornaresullasuadecisioneelibe-
rarsicosìdelpatrimonioeredita-
riogiàacquisito.
Si pensi al caso di Antonio

che, istituito erede dal ricco
zioemigrato inAmerica, ne ac-
cetti l’eredità senza sapere che
lo zio, negli ultimi anni della

sua vita, aveva dissipato l’inte-
ro suo patrimonio e, anzi, con-
tratto, ingenti debiti. Antonio,
venuto a conoscenzadelle pre-
tese dei creditori ereditari sul
proprio patrimonio personale,
non può più respingere tali ri-
chieste rifiutando l’eredità in
quanto l’accettazionechehaef-
fettuato in precedenza è, come
detto, ormai irrevocabile.

L’accettazioneespressa
L’accettazione espressa si ha
quando la volontà di accettare
oppure l’assunzione del titolo di
«erede» da parte del «chiama-
to» è fatta in un atto pubblico
(cioèinunattoredattoconparti-
colari formalità da un notaio) o
inuna scritturaprivata (ecioè in
qualsiasi documento nel quale il
sottoscrivente appunto manife-
sti lapropriavolontàdiaccettare
oassumailtitolodierede).Ènul-
la (e cioè si considera non avve-
nuta)ladichiarazionediaccetta-
zione sotto condizione, a termi-
neoparziale

L’accettazionetacita
L’accettazione può essere an-
che tacita (ed è il caso più fre-
quente): l’accettazione tacita si
verifica quando il chiamato
all’eredità compia un atto che
presupponga necessariamente
la sua volontà di accettare e che
nonavrebbe ildirittodicompie-
re senoncomeerede.
Il caso classico è quello del

chiamato che dona o vende un
immobileounmobilecompreso
nel patrimonio ereditario: com-
piendotaleattoeglidivieneauto-
maticamente erede in quando
esplicaun’attivitàchepresuppo-
nenecessariamentelasuavolon-
tà di accettare e che nonpotreb-

becompieresenonfosseerede.
In giurisprudenza è stato de-

cisochecostituisconocasidiac-
cettazione tacita dell’eredità,
ad esempio:
a)ilpagamentodidebitieredi-

taricondenaroprelevatodall’as-
seereditario;
b) il compimento di atti di-

spositivi di beni ereditari (ven-
dita, donazione, permuta, con-
cessione di ipoteca; anche la
stessa proposta di alienazione
di beni ereditari, pur se la con-
clusione del contratto cui la
proposta tendeva non si è veri-
ficata e pure addirittura se la
proposta sia stata revocata pri-
madell’accettazionedella con-
troparte, è stata ritenuta un ca-
so di accettazione tacita);
c) l’esercizio da parte del le-

gittimario dell’azione di ridu-
zione a tutela della sua quota di
legittima;
d) l’impugnazione di disposi-

zioni testamentarie;
e) la riscossione dello stipen-

dio,dellapensioneedialtresom-
mespettantialdecuius;
f) la domanda giudiziale di di-

visioneereditaria.
È molto importante, inoltre,

sottolineare anche le ipotesi al
cui ricorrere non si è ritenuta
verificarsi l’accettazione tacita.
Adesempio:
1) la continuazione nel godi-

mentodeimobiligiàappartenen-
ti al de cuius da parte del convi-
vente che abbia rinunciato
all’eredità;
2)lapresentazionedidichiara-

zionifiscalie ilpagamentodi im-
poste, che sono atti di natura e
confinalitàpuramente fiscali;
3) la richiesta di pubblica-

zione o di registrazione del te-
stamento.

L’eredità può essere ac-
cettatapuramenteesemplice-
mente oppure con il benefi-
cio di inventario.
Larilevanzadelladistinzio-

ne si coglie in tutta la sua im-
portanza se si tiene in consi-
derazione il fatto che in caso
di accettazioneespressa si ve-
rifica la cosiddetta «confusio-
ne dei patrimoni»: vale a dire
che il patrimonio del defunto
e quello dell’erede diventano
unpatrimoniosolo, edi conse-
guenza l’erede, tra l’altro, de-
vepagare i debiti del de cuius,
anche se il loro valore supera
quello delle attività compre-
se nel patrimonio ereditario.
In altri termini, in quest’ul-

tima ipotesi, l’erede deve far
fronte ai debiti ereditari an-
che con il proprio patrimo-
nio.
Si pensi al caso di Tizio che

accetta puramente e sempli-
cemente (in modo espresso,
tacito o "automatico", come
descritto nell’articolo sopra)
l’ereditàdiCaio, oberatadide-
biti: il valore delle attività di-
messedal de cuius è di 100mi-
la euro, ma le passività am-
montano a 200mila euro.
In questo caso Tizio dovrà

utilizzare il proprio patrimo-
nio personale per pagare an-
che i debiti il cui valore ecce-
de quello delle attività che ha
ereditato.

L’accettazione beneficiata,
invece, nonproduce la confu-
sione dei patrimoni e il suo
principale effetto è quindi
quellodi limitare la responsa-
bilità dell’erede entro i limiti
delle attività ereditate.
In altri termini, se il valore

dei debiti compresi nel patri-
monio del defunto oltrepassa
il valore delle attività, l’erede
che abbia accettato con bene-
ficio d’inventario non rispon-
de con il proprio patrimonio
personale nei confronti dei
creditori del de cuius, i quali
devono essere soddisfatti so-
lamente nei limiti delle attivi-
tà ereditarie.
L’accettazione con benefi-

ciodi inventario si fa solome-
dianteunadichiarazione rice-
vutadaunnotaioodal cancel-
liere del Tribunale del luogo
dove il defunto aveva il suo
domicilio.
La dichiarazione deve poi

essere inserita nel registro
delle successionidelTribuna-
le e trascritta a cura del can-
celliere, entrounmesedall’in-
serzione, all’ufficio dei regi-
stri immobiliari del luogo in
cui si è aperta la successione.
La dichiarazione di accet-

tazione deve essere precedu-
ta o seguita dall’inventario,
redatto nelle forme prescrit-
te dal Codice di procedura
civile.

LEDUESTRADE
Il «via libera» può essere
tacito oppure espresso
inun atto formale
e in entrambi i casi
diventa irrevocabile

Senonoperanoné lasosti-
tuzione né la rappresentazio-
ne, l’ultimo criterio sostituti-
vo del chiamato all’eredità
che il Codice civile suggeri-
sce, prima di disporre l’appli-
cazionedelle regole della suc-
cessione intestata o legittima,
è quello dell’accrescimento.
Si tratta del fenomeno per

cuilaquotaoriginariamentede-
stinata a uno dei coeredi si
espandeincapoaglialtricoere-
di nel caso in cui il primo non
voglia o non possa accettare
l’eredità.Presuppostiper l’ope-
ratività dell’accrescimento so-
nopertanto:
a) l’istituzione di più eredi in

unostessotestamento;
b) l’istituzione di più eredi

nell’universalitàdeibeni, senza
determinazionedipartioinpar-
ti uguali (se peraltro più eredi
sono stati istituiti in una stessa
quota, l’accrescimento ha luo-
gosoltantoafavoredegliistitui-
tinellaquotamedesima);
c) la mancanza di una vo-

lontà del testatore esplicita-
mente o implicitamente con-
traria all’operatività dell’ac-
crescimento.
Si pensi, per esemplificare, il

casodeldefuntoAchepertesta-
mento lascia ai tre figli (B, C e
D) in parti uguali il proprio pa-
trimoniodi 300:seC,unodei fi-
gli, non viene all’eredità (a se-
guito di rinuncia, premorienza,
eccetera) e se nel testamento
nonèdispostaunasostituzione
o non vi sono i presupposti per
larappresentazione(quest’ulti-
ma si verificherebbe, ad esem-
pio, seCavesse unoopiù figli),
la quota spettante a C si espan-
derebbe automaticamente in
capoaBeD,checosìverrebbe-
roadacquistare150ciascuno, in
luogodeglioriginari 100.
L’acquisto di una quota ere-

ditariaperaccrescimento,adif-
ferenzadegliacquistipersosti-
tuzioneorappresentazione,ha
luogodidiritto: inaltri termini,
mentre l’eredità devoluta per
sostituzioneo rappresentazio-
ne necessita di un’accettazio-
ne del chiamato ulteriore per
essereda lui acquisita, la quota
ereditaria ottenuta per accre-
scimento viene acquistata dal
coerede automaticamente per
il solo fatto dell’accettazione
della quota già originariamen-
tedestinatagli.
In altri termini, non sarebbe

possibile, a chi abbia già acqui-

stato la titolarità della propria
quota, respingere l’accresci-
mento che la quota stessa subi-
sca per la mancata venuta
all’eredità di uno dei chiamati:
mentre è possibile che la quota
ereditaria offerta a un soggetto
in virtù di una sostituzione di-
sposta nel testamento o per ef-
fettodi rappresentazionesiada
questi rifiutata.
Seilprimochiamatononvuo-

leononpuò accettare l’eredità,
se il testatore non ha disposto
una sostituzione nel testamen-
toesenonricorronoipresuppo-
stiperl’operativitàdellarappre-
sentazione o dell’accrescimen-
to, per individuare il possibile
successore non resta che ricor-
rere ai criteri della successione
legittima o intestata. Infatti, le
regoledellasuccessionelegitti-

ma individuano in determinati
soggetti (il coniuge e i parenti
del defunto, a iniziare dai più
stretti per giungere fino ai più
lontani,maentroilsestogrado)
i possibili successori del de
cuius, qualora questi non abbia
redatto un testamento oppure
abbia lasciato un testamento
cheriguardi solopartedeibeni.
L’utilizzodeicriteridellasuc-

cessione legittima per indivi-
duareichiamatiulteriorineces-
sariamentehaunesitopositivo:
infatti, se un parente di grado
piùstrettononvuoleononpuò
accettare l’eredità dimessa dal
decuius, laquotaa luispettante
si trasmette, a seconda dei casi,
ai soggetti chiamati congiunta-
mente con colui che non viene
alla successione (determinan-
do anche qui una specie di ac-
crescimento) oppure ad altri
congiunti del de cuius, di grado
piùlontano.
Come già visto nell’introdu-

zione, peraltro, la parentela
nonvaleoltreilsestogrado:per-
tanto, senonsi trovanemmeno
un chiamato con parentela en-
troilsestogradocheintendaac-
cettare l’eredità dimessa dal de
cuius,l’ereditàstessasidevolve
automaticamentealloStato.

DOMANDEE RISPOSTE

L’accrescimentoUn beneficio da accettare
Nomina o individuazione valide solo in presenza dell’assenso

Possessoredeibeni
Ilcasopiùfrequenteèquello

incui ilchiamatoall’ereditàsia
nelpossessodeibeniereditari.
InquestasituazioneilCodice
civile,oltreaconcedereal
chiamatoadeguatistrumentidi
tuteladelpatrimonioereditario,
gli imponedidichiarareinun
breveperiododi tempolesue
intenzionicirca l’acquistoo
menodell’ereditàequindidella
qualitàdierede. Infatti,
l’eccessivoperduraredel
periododurante ilqualeil
chiamatohailpoteredi
controllodeibeniereditari
potrebberisultaredidannoper i
creditoriereditariepercoloro
chedivenganoeredialsuoposto
senonaccettal’eredità.Ora, il
Codicecivile imponeal
chiamatoall’eredità,chea
qualsiasi titolosianelpossesso
deibeniereditari,diredigereun
inventarioditalibenientrotre
mesidalgiornodellamorteodal
giornoincuihaavutonotiziadi
esserechiamatoall’eredità.Le
modalitàe leconseguenzesono
spiegatenelgraficoquiadestra.

Nonpossessoredeibeni
Seil chiamatononhail

possessodeibeniereditari,ha
ugualmenteipoteridivigilanza
ediamministrazioneche

spettanoalchiamato ingenere.
Nonhainvece lanecessitàdi
rispettareglistretti tempi
impostialchiamatopossessore
perdecidereseaccettareo
menol’eredità:nelsuocaso
infattinonsicorre il rischiodi
possibilidanniperi creditorio
percolorochesubentrerebbero
nell’ereditàserinunciasse,
proprioperchéeglinonha il
materialecontrollodiqueibeni.
Tuttaviaoccorrechequalcunosi
interessidell’amministrazione
deibeni.Perciò il Codicecivile
prevededuepossibili strade:
daun lato, lapossibilitàdi
richiedereall’autorità
giudiziaria la fissazionediun
termineentro il quale il
chiamatodebbadeliberarese
accetta l’ereditàdimessagli,
dall’altro, laprevisionedella
nominadiuncuratoredella
"ereditàgiacente". Il chiamato
non inpossessodeibenipuò
dunquedichiarare lasua
volontàdiaccettare l’eredità
finoache taledirittononsi sia
prescritto (ecioè finoadieci
annidallamortedeldecuius).
Però, sedichiaradiaccettare
l’eredità,devecompiere
l’inventario, salvoproroga,
entro tremesidella
dichiarazione(inmancanzadi
inventariodiviene infatti erede

puroesemplice).Se invece,
primadi accettare, compie
l’inventarioenonemette
alcunadichiarazionedi
accettazione,questadeve
essere fatta entro40giorni
successivi all’inventario: in
mancanza,perde il dirittodi
accettare l’eredità. Infine, seal
chiamatononpossessore—
comedetto—viene fissatoun
termineentro il qualedeve
decidereseaccettareo
rinunciare, entroquel termine
eglidevecompiereanche
l’inventario (se intende farlo)

I casiulteriori
Èassai importante la

comprensionediquesto
concetto, inquantocon
l’espressione«chiamati
ulteriori»sidefinisconocoloro
chesubentranoalpostodel
primochiamatoneldirittodi
accettarel’ereditàsequestinon
voglia(adesempioperchéil
patrimonioereditarioèoberato
didebiti)ononpossa(ad
esempioperchémortoprimadel
decuius)accettare l’eredità
medesima.IlCodicecivile
disponediversimeccanismi
sostitutivi,eprincipalmente: la
sostituzioneordinaria, la
rappresentazione,
l’accrescimento.

SENZASCELTA
L’acquisto deriva
dalla mancata accettazione
diuno degli interessati,
avviene invia automatica
enon può essere rifiutato

Eredi, laquota
sipuòespandere

L’interessatopuòprevederenel
suotestamentol’eventualitàche
l’eredeoil legatariodalui istituiti
nonpossano(perchéadesempio
decedutiprimadeldecuius)o
nonvogliano(adesempioper
rinuncia)accettarel’ereditào
conseguireillegato.
Inquesticasiiltestatorepuò
nominarealtrisoggetti(chiamati
ulteriori)chesubentrinoaiprimi
chiamatineldirittodiaccettare
l’ereditàodiconseguireillegato:
questaoperazioneprendeil
nomedisostituzioneordinaria.
Pertantoiltestatorepuòscrivere
nelsuotestamento:«Lasciotutto
ilmiopatrimonioaCaioma,se
eglinonpuòononvuoleaccettare
l’eredità,glisostituiscoAntonio».
All’aperturadellasuccessione,
Caioèilprimochiamato:seegli
accettal’eredità,Antonionon
conseguenulla,maserinuncia
(oppureseCaioèpremorto
rispettoaMario)l’istituzione
ereditariasispostasuAntonio,il
chiamatoulteriore.Aquesto
puntoAntoniohal’opportunitàdi
accettareomenol’eredità;ese
ancheAntoniorinuncia,per
individuareilsuccessoresi
ricorreallarappresentazione(si
vedalaschedasotto)o,in
ulterioresubordine,aquello
dell’accrescimento(siveda
l’articoloadestra).
Eseancheconquesticriterinonsi
riesceadindividuareun
successore,lachiamata
ereditariasispostaincapoa
coloroaiqualil’ereditàsarebbe
devolutasecondolasuccessione
legittimaointestata(cioèin
mancanzadiuntestamento)o,in
ultimaistanza,alloStato.

Seilchiamatoall’ereditànonpuò
ononvuoleaccettareeildefunto
nonhadispostoneltestamento
lasostituzione,ilchiamato
ulteriorepuòessereindividuato
conlacosiddetta
«rappresentazione»,se:
a)ilprimochiamatoha
discendentilegittimionaturali;
b)ilprimochiamatoèfiglio
legittimo,legittimato,adottivoo
naturaledeldefuntoofratelloo
sorelladeldefuntostesso.
Inquestocasoidiscendentidel
primochiamato(denominati
«rappresentanti»)subentrano
nelluogoenelgradodelloro
ascendente(detto
«rappresentato»)chenonvoglia
ononpossaaccettarel’eredità.
Adesempio,unvedovolasciaun
patrimoniodi1.000inparti
ugualiaiquattrofigli(equindi
distribuisce250aciascuno):
1)ifigliAeBaccettanol’ereditàe
conseguonolaloroquota;
2)ilfiglioCrinunciaeinsuo
luogosubentranoisuoifigliE
(cheaccettaeconsegue125,e
cioèlametàdiquantospettavaal
padreC)edF,chenonpuò
accettareinquantopremorto;
3)inluogodiFsubentranoquindi
isuoifigliGeH,cheacquistano
62,5ciascuno,lametàdella
quotadelpadreF;
4)infinel’ultimofiglioDè
premortoalpadreZ,enellasua
quotadi250glisubentrailsuo
unicofiglioI.
Senonoperailmeccanismodella
rappresentazione,per
individuareilpossibile
successorenonrestache
ricorrere,comesivede
nell’articoloadestra,al
meccanismodell’accrescimento.

Così le passività
trovano un argine


